TITOLO IV

CONTABILITA'E GESTIONE ECONOMICO-FINANZIARIA

Art. 35 - Principi generali

1.

Il Consorzio applica i principi e le norme vigemtgzionali e regionali, in materia di contabilita
dei consorzi tra enti locali costituiti per lo sgwhento di servizi privi di rilevanza economica,
fatte salve le norme specifiche di settore. Il Qon® esplica la sua attivita’ con autonomia
gestionale, finanziaria, economica e patrimonisi#la base dei principi di efficacia, efficienza
ed economicita’ della gestione, in vista del congmgnto della maggiore utilita collettiva,

nell'ambito delle finalita istituzionali.

Nel rispetto dei principi e delle norme di cui @nema 1, al fine di consentire il controllo
economico sulla gestione e sull'efficacia dell’'a®odel Consorzio, i documenti contabili sono
redatti in modo da consentire una lettura per g@mmi, servizi ed obiettivi.

Nel rispetto e nei limiti dei principi e delle noendi cui al comma 1 e del presente statuto, il
Regolamento di Contabilita disciplina:

a) gli aspetti specifici della contabilita del Consorz

b) gli eventuali documenti di pianificazione, prograamione e rendicontazione economico-
finanziaria e patrimoniale integrativi rispetto aet|i previsti dalla legge e dai principi
contabili vigenti;

c) le caratteristiche dei documenti di pianificazior@ogrammazione e rendicontazione
economico-finanziaria e patrimoniale;

d) le competenze dei diversi organi istituzionali irateria di proposta, approvazione e
controllo dei documenti di pianificazione, prograamione e rendicontazione economico-
finanziaria e patrimoniale.

Le scelte e gli obiettivi fissati dal Consorzio,dttuazione degli indirizzi determinati dagli enti
aderenti, trovano adeguato sviluppo e sintesi dinaki documenti di pianificazione,
programmazione e rendicontazione economico-finaiazepatrimoniale.

Art. 36 - Informazione



1. Il Consorzio assicura ai cittadini ed agli organisinpartecipazione di cui all’art. 8 del D. Lgs.
18 agosto 2000 n. 267 la conoscenza dei documerniadificazione, programmazione e
rendicontazione economico-finanziaria e patrimanial nei suoi contenuti caratteristici e
significativi.

2. Aisensi dell’art. 162 comma 7 del D. Lgs. 18 agd¥00, n. 267, al fine di garantire adeguata
forma di informazione e pubblicita’ dei documenti pianificazione, programmazione e
rendicontazione economico-finanziaria e patrimaiagli elementi caratteristici saranno
illustrati avvalendosi anche della stampa locale.

Art. 37 - Controllo di gestione

1. Al fine di garantire la realizzazione degli obieitiprogrammati, la corretta ed economica
gestione delle risorse, l'imparzialita’, il buon damento e la trasparenza dell’azione
amministrativa, il Consorzio applica il controllo gestione secondo le modalita’ stabilite dalla
legge e dal regolamento di contabilita’.

2. Il controllo di gestione e’ la procedura direttavexificare lo stato di attuazione degli obiettivi
programmati e, attraverso l'analisi delle risorsuasite e della comparazione tra i costi
sostenuti e la qualita’ e quantita’ dei servizieoff, la funzionalita’ dell’'organizzazione del
Consorzio, l'efficacia, I'efficienza ed il livelldi economicita’ nell’attivita’ di realizzazione dei
predetti obiettivi.

Art. 38 - Patrimonio

1. Il patrimonio del Consorzio e’ costituito dai bamimobili, mobili registrati e mobili trasferiti
dagli enti consorziati, nonche’ dai beni acquidél Consorzio stesso.

2. | beni del Consorzio sono dettagliatamente invéatissecondo le norme vigenti.

3. Gli enti consorziati possono concedere al Consonzioso e/o in comodato, anche a titolo
oneroso, beni mobili, mobili registrati ed immolsililla base di apposito provvedimento.

Art. 39 - Mezzi finanziari

1. 1l Consorzio deve provvedere al conseguimento degipi statutari mediante i trasferimenti
degli enti consorziati, proporzionali alle quotepdirtecipazione, i contributi ed i trasferimenti
statali, regionali e di altri enti pubblici ed altentrate.

Art. 40 - Trasferimenti e quote di partecipazionedegli enti consorziati

1. Gli Enti consorziati partecipano alla gestione aotie e ai relativi oneri finanziari in
proporzione alla popolazione residente in ogni Comu



2. | trasferimenti sono stabiliti ad inizio esercizsnlla base della quota pro-capite indistinta,
modificata successivamente in incremento o decrerEnuna quota perequativa.

3. Lapplicazione della quota perequativa avvienkEatando una percentuale, la cui aliquota e
definita dall’Assemblea con proprio atto. L'apploane della quota perequativa decorre
dall’esercizio finanziario successivo alla delilmoae assembleare. La quota perequativa si
determina calcolando la differenza tra I'incidemqeacentuale della popolazione di ogni singolo
Comune e lincidenza del costo dei servizi direttate attribuibili alla popolazione del Comune
medesimo al netto di eventuali entrate specifist@/enienti da altri enti pubblici o soggetti
privati. La determinazione delle quote perequative avvieoa @pposita deliberazione
del’Assemblea, una volta approvato il documenteetidicontazione dell’esercizio precedente.
A tal fine ’Assemblea approva un documento chelenzia i saldi a debito e a credito per
ciascun Comune, rispetto al trasferimento indistideliberato in sede di approvazione dei
documenti di pianificazione e programmazione ecdnoffinanziaria e patrimoniale
dell'esercizio chiuso. Con modalita stabilite dadg@lamento di Contabilita € assicurata la
comunicazione periodica delle previsioni della @qugierequativa di ciascun Comune, e
comunque entro 60 giorni prima della fine dell’esdp ai fini dell'adozione degli opportuni
provvedimenti di bilancio.

4. Le quote di trasferimento, sono rideterminate almeate in occasione dell’approvazione del
documento di programmazione economico-finanziariaase alla popolazione residente al 31.12
del secondo anno precedente a quello per il qualegono approvati i documenti di
pianificazione e programmazione economico-finamaiarpatrimoniale.

5. | trasferimenti degli enti consorziati sono versalta tesoreria del Consorzio con le seguenti
modalita’:

a) il 50% sulla base del bilancio preventivo, et marzo;

b) il 40% sempre sulla base del bilancio preventardro il 30 settembre;

c) il saldo entro il 31 dicembre.

6. In caso di ritardo nei versamenti, superiori a 80rg, sono applicati gli interessi nella misura
pari al tasso a debito a carico del Consorzio pgcarso ad anticipazioni di cassa presso la
Tesoreria.

Art. 41 - Servizio di tesoreria

1. Per la gestione finanziaria dell’ente si puo atévan servizio di tesoreria affidato ad un istituto
di credito abilitato a svolgere tale attivita’ inrdormita’ alla legge.

2. Loggetto del servizio di Tesoreria, le modalita’ dffidamento, i relativi adempimenti e
responsabilita’, sono disciplinati dalla legge erégolamento di contabilita’.

Art. 42 - Convenzioni e contratti

1. Il Consorzio esercita le attivita’ socio-assistaltiza rilievo sanitario e le attivita’ inerenti all
tutela materno infantile e dell’'eta’ evolutiva, pstlando apposita Convenzione con I'A.S.L.



competente per territorio, in conformita’ alla lelgzione nazionale e regionale.

. II Consorzio puo’ stipulare apposita Convenzionegvia quantificazione dei costi ed
attribuzione degli oneri a carico, con I'amminigicame Provinciale di Torino per I'esercizio di
funzioni socio-assistenziali di competenza pro\afei

. Il Consorzio puo’ stipulare apposite convenziom feffidamento della gestione delle attivita’ o
servizi socio-assistenziali in conformita’ a quastabilito dalla legge regionale, utilizzando, in
via prioritaria, le risorse del territorio.

. Mediante apposito regolamento sono disciplinati agipalti di lavori, le forniture di beni e
servizi, le vendite, gli acquisti, le permute,dedzioni.

. Nel regolamento di cui al comma 4 sono determifateatura, il limite massimo di valore e le modsilit
di esecuzione delle spese che possono esserewtesterconomia.



